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È morto 
Erskine Hawkins 
grande tromba ' 
del jazz 

^ 

SU WASHINGTON. !•: rnorlo nella sua casa del 
New Jersey il trombettista jazz Erskine Hawkins. 
Era nato a Birmingham, nell'Alabama, nel 191-1. 
e aveva iniziato la sua carriera negli anni Trenta 

• formando un'orchestra, molto apprezzata nelle 
ballroom newyorchesi. Anche compositore, 
Hawkins ha scritto brani celebri tra cui Tuxedo 
Junction P After houn, 

La scomparsa 
di Camilli' ; 
da trent'anni F. 
al Teatro Sistina 

• • KOMA. È scomparso, all'età di Ti anni per 
una grave forma di cirrosi epatica, l'ingeg'ier 
Romano Camilli, che da trent'anni curava con 
grande passione le pubbliche relazioni del Tea
tro Sistina di Roma. Pietro Garinei lo ricorda co
me un collaboratore prezioso e un uomo gene
roso. I funerali si svolgono oggi alle 11 30 nella 
chiesa di piazza Euclide 

*, &.*. 

« jmt *»>««V*K " y-i'W- *•.•* w &* *» l i ? ^ 

Le rubriche giornalistiche tirano un sospiro di sollievo 
«Tg3,Insieme» torna oggi su Raitre, le altre a dicembre 
Ma il deficit della Rai incombe: programmi che sfumano 
niente film, Grillo «dà una mano» e affitta il Delle Vittorie 

li e rita 
Della fine silenziosa di Marzullo non se n'è accorto 
quasi nessuno; di quella amplificata di Saluti e baci, 
invece, se n'è fatto un caso come il «primo» taglio 
dei professori. In mezzo, ci stanno piccoli e grandi 
tagli che stanno modificando le offerte televisive 
della Rai. Rimangono, invece, le rubriche che sem
bravano minacciate: da oggi torna Tg3 Insieme, No-
nosolonero e Caro Diogene partiranno tra breve. * 

STEFANIA SCATENI 

••ROMA. «Chll'ha visto?» pò- .-•-
trebbe essere il titolo dei tanti v 
programmi tagliati sul nascere, 
in fase di gestazione o addirli- -
tura in età avanzata dalla nuo- ' 

. va politica dei professori. Ri- '••' 
sparmio, la parola d'ordine $ 
fondamentale della nuova Rai :x 

minata alle radici dal grave ' 
problema finanziario, in altri ; 

termini il buco nero del deficit: 

stimato a 560 miliardi. La pò- ' 
verta fa la tv più povera, insom
ma. Tanto che non si e spenta • 
ancora l'eco deUe voci di un ••-
possibile ricorso massiccio alle 
repliche per riempire palinse- ' 
sii sguarniti. Anche il «parco 
film», già ridotto all'osso nell'e
poca pre-riforma, quella Man- , 
ca-Pasquarelli per intenderci, e / 
praticamente all'asciutto. Par- < 
iando della grave crisi azien- '••• 
date agli industriali di Torino, 
lo stesso Locateli!, direttore gè-
ncrale attuale, ha avuto modo •>.'• 
di ricordare che gli unici film J 
nuovi in possesso della Rai so- 'i: 
no due film, belli ma solo due: • 
Jlk e Presunto innocente. Men
tre Berlusconi, ammette Loca-
telll, può ancora permettersi di „v 
mettere in palinsesto cinque ''£. 
giorni la settimana film che ' 
tanno audience. L'asso nella 
manica, il cavaliere, lo deve 
ancora mettere sul tavolo. E il 
Johnny Stecchino programma
to per questa sera, annunciato 
anche la settimana scorsa e , 
poi sostituito all'ultimo minuto -
con un film dei Vanzina il qua
le ha sbaragliato all'Auditel i 
programmi concorrenti. Che . 
sia stata una mossa strategica? •*,' ' 

Tornando alla Rai, sembra i: 
invece risolta la questione del- ' 
le rubriche giornalistiche che '; 
erano state congelate in attesa 
di decisioni in merito. Battaglia •_ 
vinta per Tg3 Insieme, che tor
na su Raitre oggi alle 18.35. A ,' 
sostegno della rubrica sulle ' 
esperienze di solidarietà e vo
lontariato curata da Stefano -.' 
Gentiloni era scesa in campo ;: 

perfino la Caritas. Torneranno . 
anche le rubriche del Tg2 Ri
vedremo Caro Diogene pro
mossa alla fascia nobile del 
dopo-tgorc 13 della domenica 
e Nonsolonero. spostata inve
ce al pomeriggio. Ma sul setti
manale dedicato all'immigra
zione e alle culture extracomu-
nitaric grava l'incognita colla-;i. 
Doratori. Unico interno a occu- ; 
parsi di Nonsolonero è infatti 
Fausto Spegni; la trasmissione ,,. 
e stata finora realizzata da una 
piccola redazione di collabo- ;' 
ratori (compresa la conduttri- ;: 
ce Maria Lourdes de Jesus), -
una delle categorie più a ri- ; 
senio in questi tempi di tagli al-
lespcse. -. .-. ...-. - •. 

Per quanto riguarda i prò- ' 
grammi, invece, in sordina al- '-. 
cune decurtazioni sono già • 
state effettuate. In primo luogo ? 
quelle relative a trasmissioni ; 
clic non hanno mai visto la lu- ' 
ce, semplicemente perché eli- ; 

minate quando ancora erano •••: 
in fase progettuale. E, di que
ste, al telespettatore non 6 da- ; 
to preoccuparsi (occhio non ; 
vede...). E forse nessuno si 6 :* 
preoccupato •• più - di - tanto 
neanche della scomparsa s i- ' 
lenziosa di Marzullo. eliminalo V 
dagli schermi di Raiuno insie- ;, 
me alle sue domande allucina- ;' 
te dopo anni di onorata carrie- •'• 
ra perlopiù devoluta alla causa • 
di Blob, Al suo posto. DseSape-
re un programma del Diparti
mento scuola educazione al v 
quale i professori hanno pro
messo una diversa e più razio- '.' 
naie distribuzione nelle tre reti, • 
ma che ancora aspetta tutto 
•ammassato» al mattino di Rai
tre. , - •.,„,_. ,...,-

Quella della transumanza di 
trasmissioni da una rete all'al
tra era una vecchia idea dei :• 
professori, abbozzata ideologi- )• 
camente nella bozza del piano 
di riforma. In realtà, appena 

hanno tentato di applicarla i 
vertici Rai si sono trovati da
vanti un muro. Il progetto, to
talmente finalizzato al salva
taggio di Raiuno, sulla carta la 
rete ammiraglia dell'azienda, 
nei fatti un fallimento «in pro
gress», prevedeva lo sposta
mento di trasmissioni di punta 
di Raidue (Ispettore Derrick, 
Ventìevcnti, Haiti vostri e alcu
ni speciali di Mixer) e Raitre 
(Mi manda Lubrano, Chi l'ha 
visto?) su Raiuno per un'inie
zione ricostituente. Ma Minoli 
e Guglielmi non hanno nessu
na intenzione di cedere. L'uni
co trasferimento andato in 
porto é quello del programma 
•rosa» Bellissime, una castola 
del filone tv-realtà che raccon
terà storie d'amore di gente 
comune, che era stata messa 
in cantiere per Raitre. La ve
dremo, appunto, su Raiuno. .• 

Non vedremo mai, invece, 
Cinema cento, il mega progetto 
ideato da Luigi Mattucci e 
Maurizio Porro per il centena
rio del cinema che doveva es
sere condotto da Elisabetta 
Gardini. Costo un miliardo e 
mezzo. Eliminato, a detta del 
presidente della Rai. non per 
ragioni di budget, ma per «una 
decisione di gestione interna 

Qui accanto 
Federico 

: Fazzuoli 
e Beppe Grillo . 
Sopra, Maria -

Lourdes : ; 

de Jesus ? 
. ed Elisabetta / 

. Gardini ' 
In alto a destra 

un momento : 

dei «fatti-
di Crotone 

e sotto il titolo ' 
Daniele Segre 

aziendale» L'aver tagliato il 
programma (dopo quaranta 
giorni dall'inizio del lavoro di 
redazione) e simile, secondo 
Dematte, alla decisione di 
«un'impresa che non vuole un 
prodotto detcrminato perché 
lo ritiene non di rilievo da par
te del mercato esterno». Ùrie-
macenlo come Saluti e baci, il 
primo taglio eccellente della 
politica dei professori? No. di
ce sempre Demattè, il pro
gramma di Castcllacci e Fin i 
tore é stato annullato «per esi
genze di tipo economico e ri
duzione di costi». Cinemacento 
é stato cancellalo «per ragioni 
di palinsesto». Per il bene di 
Raiuno, anche Fazzuoli dovrà 
ridimensionare le sue mire sul 
prime lime. Avventura natura, 
il suo Quark casereccio previ
sto per l'autunno ò slittato. Se 
ne parla il prossimo anno (au
mento del canone permetten
do?). •••• 

Per fortuna che In aiuto del
la Rai arriva il «supcrcomico» 
Beppe Grillo che vedremo su 
Raiuno. in prima serata, il 25 
novembre e il 2 dicembre. L'a
vevano contattato personal
mente Locatelli, Maffucci e Fu-
scagni e lui voleva esibirsi gra
tis. Non può, gli hanno spiega
lo alla Rai, sarebbe come eva
dere il fisco. Allora Grillo, se
condo quanto riporta un 
quotidiano milanese, ha deci
so di prendere in affitto il Tea
tro delle Vittorie. La Rai ci gua
dagnerebbe 5 milioni e 400mi-
la lire e una flebo di ascolti, 
Grillo l'incasso dei biglietti e la 
liberta di dire quello che gli pa
re. 
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«Perriera non farnetico, 
il tuo presepe non mi piace» 

PIETRO CARRIQLIO 

,'n merito all'articolo pubblicato sabato dì 
Micliele Ferriera riceviamo una replica del 
direttore del Teatro di Roma. 

wm Un po' più di pudore, un po' più di ironia 
non guasterebbero. D'accordo, non ho pubbli
cato i'opera omnia di Perricra, ma soltanto due 
volumi della sua sterminata produzione. Perric
ra emergendo dalle spoglie dei suoi libri mi rim
provera per prima cosa di essere un farnetican
te, per ultima un adulatore. Ne sa qualcosa Per
derà al quale farneticando ripeto da trentacin
que anni (e sono tanti) che il suo presepe, le 
sue messinscene non mi piacciono. Gonfio di ri
sentimenti, risponde travestendo con bella scrit
tura insulti, accumulati negli anni e tirati fuori 
dalle pagine dei suoi diari. :.-„ :.•-.,••.•,.•. ?,..,• 

Più seriamente. Perricra mi rimprovera, con . 
finezza giuridica, di aver suggerito senza averne < 
il diritto, il nome di Guicciardini por la direzione 
del Biondo, contrapponendolo alla sua candi
datura. Proposta, ahimé, in modo assai serio! • 

A questo punto, utilizzo proficuamente lo 
spazio per precisare: : . . . >•..• 

1. era mio dovere fare il nome di un possibile 
direttore dello Stabile anche a fronte delle can
didature locali che si avanzavano. ; ;••- • 

2. la mia totale estraneità, fino al dissenso, 
delle cose del Biondo dalla nomina di Guicciar

dini a direttore. 
Quanto poi ad essere «il più appariscente de

gli strumenti delle perversioni in cui sembra ver
sare la nostra scena e a rischiare di pagare an
che ciò che gli altri non pagano», non immagi
navo tanto. • • . . . , . . . . . ' ' 

Sgomento, non capisco se Perricra ha voglia 
per generosità di fennare la lama della ghigliot
tina, che con un brivido, recitando il salmo, sen
to sulla mia testa, o di farla finita lasciando an
dare la corda, per restituire al teatro «una nuova 
spiritualità». Per rome é andato l'alfare Consolo 
le premesse dello spirito ci sono tutte. •-

Forse anche per chiudere questa incredibile 
vicenda, che finalmente si mostra per quello 
che é sempre slata: una vecchia, brutta e stupi
da bega personale. -.-.•-.••".:•.:,••'•••;-_.'. 

A meno che non la si voglia continuare più 
dignitosamente, e senza più annoiare i giornali, 
in 'ribunale per ricostruire alcune verità, o me
glio le ragioni di tanto accanimento maniacale: 
dalla prclesu di Perricra di diversi anni la di diri
gere la scuola di recitazione del Siondo, alla sua 
più recente candidatura a direttore dello Stabi
le, alle dichiarazioni di Consolo, rese a distanza 
di due settimane, dopo aver presentato con 
Guicciardini i programmi in conferenza stampa. 

In tutta questa polemica Perriera e i suoi ami
ci non ci fanno una grande figura. Hanno conta
lo finora sul mio rispetto per chi ci ascolta. 

M I TORINO. «Ma a chi con- ;< 
viene che l'Italia si divida? La ^ 
più grande risorsa del Nord è i,' 
sempre stata il Sud... A me ;'•". 
Bossi fa tanto pensare a Milo- / . 
scvic, speriamo che Crolone • 
non diventi la Sarajevo d'Ita-
lìa... lo ho paura, tanta paura». • 

; Parole - poi vi diremo di chi •;, 
- da Crotone, Italia. Si intitola i-
proprio cosi, parafrasi di Mila- • 
no, Italia, il film che Daniele , 
Segie ha presentato al festival 
Cinema Giovani di Torino. Un 
film girato lo scorso settembre ' 
durante l'occupazione dell'E- .-
nichem, ex orgoglio produttivo 
della città calabrese. Un film .* 
che nasce da un «colpo di te- ' 
sta», di quelli che si vorrebbero '< 
più spesso nel nostro cinema: • 
un regista legge una.nojizia sul -
giornale", IVionvoca^^vCi'Wévì 
della suascuoia d) formazione 
professionale (i Cammelli di 
Torino) e tutti insieme, mac
china da presa in spalla, parto- , 
no per Crotone «per portare 
solidarietà-e fermare le imma- • 
gini di una memoria che non r 

deve andare perduta». Un film 
che per ora dura 70 minuti, •* 
montati da un maestro della . 
moviola come Roberto Perp!-
guani; ma ò solo la «prima par
te», l'opera intera durerà circa • 
3 ore ricavate dalle oltre 45 gi
rate: «Sarà pronto in gennaio -
ci dice il regista - e appena • 
avrò la copia definitiva la por- * 
terò a Crotone, al sindaco e ai < 
sindacalisti -• dell'Enichem,.-. e 
gliela regalerò. È roba loro, po
tranno farne quel che voglio
no. Anche buttarla via...». • •••', 

Non succederà. Ma speria- '.. 
mo che Segrc si premunisca, 
(scherziamo. , si capisce...) ; . 
perché Crotone, Italia non de
ve sparire. Perché Crotone, Ita- ,. 
Ha non è un film solo su Croto
ne o solo suH'Enichem. Natu
ralmente ò una documentazio- ' 
ne di grande interesse su quel- ."'" 
lo sciopero, ma 6 anche e so- ','• 
prattutto un apologo sui tempi J-
contraddittori che stiamo vi
vendo: e la parola «Italia» - c h e •!" 
nel titolo viene per seconda -
pian piano emerge e diventa 
decisiva. Crotone, Italia 6 un 

Daniele Segre ha inaugurato sabato 
il festival Torino Cinema Giovani 
con un documentario sulle lotte 
dei lavoratori dell'Enichem calabrese 

Non solo caos... 
Cartx)line operaie 
da Crotone, Italia 

H i KOMA. Chi la fa l'aspetti. 
Quanti fiumi d'inchiostro so
no stati versati per dipingere 
l'atavica condizione dell'At
tore, iconogralicamente ri
tratto accanto a un carrozzo
ne con una scodella di cipol- : 
le e l'aria assorta e pensosa, 
mentre un suo .'.compare, 
mandolino alla mano, dispie
ga l'ugola in una serenata a 
un'amara donna che non c'0! ' 
Nonostante il crollo di miti e 
di muri e l'incessante invol-
versi della memoria collettiva, 
l'Attore é sempre 11 con la sua 
immutabile immanenza, a in
terrogarsi ironico e sgomento 
sul suo destino. Se ne parlava 
l'altra sera con Angelo Dona-
dio, autore del dramma tratto 
dall'Antico Testamento «Zac
caria» in scena al Teatro Spa
zio EIffe di Roma per la regia 
diElkaBratina. -.. 

Tra un tramezzino e l'altro, 
mentre nel (over del teatro 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

film sulla confusione e sulla 
creatività: due parole, oggi, 
spesso costrette ad andare a 
braccetto. Due parole simbo
leggiate da uno dei due «prota
gonisti» del film, i rapprcsen- •• 
tanti della Rsu (sta per Rap- ' 
presentanza sindacale unita
ria) dell'Enichem, i due leader 
dell'occupazione. •:...•• ; - . ; • ' , 

Si chiamano Rocco Gaetani r 
e Carlo Turino. L'altra sera era- i 
no qui al festival, assieme al 
sindaco di Crotone (il pidiessi- : 
no Cannine Talarico) e al rap- -
presentante della Cgil Claudio 
Sabatini. Gaetani e Turino, ' 
lungo il film, parlano a lungo 
di un'Enichcm in cui il sinda
calo tradizionale era fortemen-

^J*u^"t(l•wsv•t»^»!t*"it'*t.', v * " * ' ' * ' "***' 

te spaccato: parlano dell'espe
rimento delle Rsu. del quale a 
Crotone sono stati pionieri. Poi 
Turino racconta: «Faccio poli
tica da molti anni, ero consi
gliere comunale per il Movi
mento Sociale...». Cercate di 
immaginare la nostra sorpresa 

' - che ò. poi, anche la vostra. 
Un missino a capo dell'occu
pazione di una fabbrica? A film , 
finito, Turino è 11 davanti a noi 
e la domanda é inevitabile. 
«Certo 0 raro -• risponde - che 
uno come me, nato politica
mente a destra, si ritrovi a sini
stra. Vi dirò: io credevo di aver 
scelto il Msi da uomo libero, 
poi ho capito che non era cosi 
e dentro di me é nata una 

~ - " . — . . — « - ^ »%«Mrta«ÌMM -, « »(£,*> ««« 4«HU*biwU^iéw! 

Attori, pranzate 
Òmecenate? 

DAI LORO INVIATI 
QiANNI IPPOLITI ALESSANDRO SFANGHERÒ 

giungevano i solili ritardatari ;.• 
capitanati da Mario Valdema- ' 
rin, il Donadio cosi hai repli
cato alla nostra domanda: 
«L'avevano già detto i profeti: 
una passione artistica cosi 
profonda e coinvolgente può 
conciliarsi con la richiesta di 
una qualsivoglia retribuzio
ne? Si può vivere di sola pas
sione? Èvcro, esistono i crudi
sti, i digiunatoti, i flagellanti, i 
fachiri e i suicidi. Ma esiste 
anche la pancia, questo é un 
latto. A che prò scomodare la 
memoria del povero Menenio 
Agrippa, primo esempio di 
quel benedetto teatro dida- • 
scalico cosi vivo al tempo dei 
gesuiti?». Una dimagrita Elisa
betta Gardini annuiva tragica 
e compiaciuta, aggiungendo 
parole pregne di pacata sag' ; 
gezza: «Amici, il vero attore si 
accontenta di una minestra e . 
di un entusiasta uditorio su . 
cui riversare le sue strabilianti 

avventure. Giustappunto anni 
fa recitavo la parte di Irina, e 
quella sera platea e scena 
sembravano un triste dormi
torio. Ma al mio ingresso ho 
preso in mano lo scettro del 
palcoscenico e come per in
canto ho trascinato lo spetta
colo al trionfo». 

Sconfortati dall'ennesima 
memoria teatrale ci siamo ri
cordati di un'antica proposta 
(vessillifera l'insolita coppia 
Proietti-Cartìglio) che vorreb
be affidare le sorti dell'intero 
universo attortale all'iniziativa 
personale dei singoli attori. 
Non sarebbe infatti il pubbli
co a doversi recare a teatro, 
con lutti i problemi logistici 
che : simile atto comporta. 
D'ora in poi ò l'Attore che ar
mato di romantici bauli da 
viaggio si reca nelle case pri
vate e colà liberamente di
spiega arte, repertorio, ricor
di, storie inventate e farne. Ci 

grande confusione. Confron
tandomi con Rocco (Io cono
scevo da tempo, ci scontrava
mo spesso ma su tante cose 
andavamo d'accordo) ho ca
pito che c'era un'intesa con . 
lui. Un giorno mi disse: "In fab
brica i problemi non hanno 
colore". È nato tutto da 11. Ciò 
non toglie che nei giorni del- ' 
l'occupazione mi sentivo co
me un elefante in unacristalle-
ria. Avevo paura che la mia 
presenza fosse strumentalizza
la. Invece ho avuto il rispetto di 
tutti. E qualche sera fa, a Mila
no, Italia, ho sentito Occhetto 
parlare di aree nuove, di ag
gregazioni nuove. Mi é piaciu
to molto, e ho pensato che for
se io e Rocco, all'Enichem, 
avevamo precorsoi tempi...». • 

Fosse vero. ! problemi non 
sono risolti. Tautrico (primo 
uomo politico ad entrare all'E
nichem per portare la sua soli
darietà ai lavoratori) ci rac
conta che a Crotone non regna 
la calma: «In fabbrica sono in 
corso delle bonifiche previste 
dal contratto. Ma la futura rcin-
dustrializzazione resta 'un'in
cògnita. La giunta, che era 
composta da Pds, De e Rete, 
ora é in crisi, per volontà dei 
democristiani. La situazione é 
fluida, insolita: il vescovo di 
Crotone Giuseppe Agostino 
(che non è un vescovo qual
siasi, e il vicepresidente della -
Cei) era venuto in fabbrica 
con me e aveva sostenuto pub
blicamente la lotta, ora ò mol
to arrabbiato con la De della 
sua città». 

Davvero uno strano paese. 
l'Italia. Un paese dove la classe 
dirigente butta a mare un'in
dustria come l'Enichcm, ridu-
ccndo i suoi addetti da 1.047 a 
159, e stracciando allegramen
te tutti gli accordi e tutti i patti, 
un po' corno il generale Custer 
faceva con i Sioux; un paese in 
cui gli operai lottano duramen
te mentre le loro mogli (e la 
scena più bella, e più spiaz
zante, del film) occupano i bi
nari della stazione e fanno una 
fiaccolata notturna con tanto 
di Ave Maria recitala in coro. 
Già. è ora di svelare il mistero: 
é una delle donne in preghiera 
a dire le parole citate in aper
tura, a paragonare Bossi a Mi-
losevic. Da Crotone, Italia, é ' 
andato in onda il nostro caos 
quotidiano, • anno - di ; grazia 
1993. Complimenti a Segrc per 
avercelo mostrato. , 

siamo già dimenticati di 
quanto lustro dava alle nobili 
famiglie del passato ia fecon
da tradizione dei comici viag
gianti che saltando da corni-

_ doni e lampadari allietavano 
. le giornale di generosi com

mittenti? «Ci siamo già dimen-
" ticati che "Mecenate" deriva 

dal latino mveum cenare'!' 
Gridava al nostre indirizzo un 

: Giancarlo Scpe più sangui-
• gno del solito, che così conti-
, nuava: «Le grandi famiglie 
4 borghesi d'Italia, invece di in
vitare alle loro feste i solili 
babbioni che propinano al
l'Europa un'idea cosi peco
reccia del nostro paesi-, si cir
condino di artisti veri dando il 
via a un'elettrizzante compe
tizione arlistico-gastronomi-
ca», E vorremmo che i lussuo
si habitué di prime e antepri
me si ricordassero che gli at
tori, deposti spade e coturni. , 
hanno diritto come tutti a una 
dignitosa vecchiaia. . 

1 tramezzini erano termina
ti, Diego Cullo annuiva, il si
pario stava per alzarsi quan
do un meticcio anziano con 
barba e bastone anch'esso 
nero cosi proruppe: «O astan
ti, può starmi bene che tutu 
s'abbia passione per il icatru. -

' a patto che dopo la Passione 
tempo tre giorni ci sia la Re
surrezione, il salame con li-
uova sode e la gita luon |xjr-
la. Buonanotte.'». 


